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ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

AGENZIA GENERALE VITULAZIO
di Peppino Pezzulo

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686

Viale Dante, 13 - 81041 V itulazio (CE) 
Info: 0823 965133- 388 9447733 - Email: info@pcdoktor .it
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MARKET DELMARKET DEL GUSTGUSTOO
Pietro Di Monaco

Via Regina Elena, 79 - Bellona (CE)
Tel. 327.7973545

Si accett ano tiket e
Buoni Pasto di tutti i 
tipi senza detrazione

Ogni chilogrammo di 
mozarella una ricott a 

in omaggio

Domenica e festivi 
carciofi arrostiti

Qr-code per 
collegarsi a

www.deanotizie.it

Via Nazionale Appia 1 (Pal. V ollero) 
S. Maria Capua V etere CE) - Telefax 0823 799924
Email: formazioneberenice@yahoo.it 
Facebook: Berenice Scuola Parrucchieri

Corso per acconciatori
(uomo donna)

riconosciuto dalla
Regione Camp ania

Iscriviti entro il 30/10/2014 oltre al materiale
didattico riceverai un tablet in omaggio

Winebar Santédi Michele Antr opoli
Ricariche online - Ricariche conto scommesse - Ricariche TV
Carte telefoniche - Conti gioco - Pagamento bollettini 
Prevendita biglietti - Siamo online su: www.guidaclub.it

Via Regina Elena 16-18 - Bellona (CE) - 0823 966924

Il Centro di Fisioterapia di Camigliano (CE) del
dott. Cinquegrana, cerca giovani promoter per
lavoro  pubblicit ario e informatore di settore
presso medici, specialisti, ecc. con possibilità

di buoni guadagni. Si richiede max serietà, p atente di gui -
da, diploma di scuola superiore, cap acità comunicative e
di pubblica relazione. Per informazioni: T el. 339 7246031 
Inviare Curriculum a p aramedicaelisir@alice.it
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Curiosità linguistiche: il "fantasiologo" Carrese su "Google" 
Direttore

Da Internet apprendia-
mo che la parola "fanta-
siologo", sul motore di
ricerca Google, il più
usato al mondo, conta
oltre 4.000 richiami e
più di 170 rimandi di-
retti che riportano allo

studioso Massimo Gerardo Carrese, che
vive a Caiazzo (CE), noto in Italia e al-
l'estero come "il fantasiologo", cioè chi
si occupa di fantasia e di immaginazio-
ne. Digitando la parola "fantasiologo"
su Google scopriamo che si riferisce
perlopiù all'attività svolta dallo studioso

Carrese, che si interessa a
tempo pieno di Storie e ca-
ratteristiche della fantasia
e dell'immaginazione in
ambito interdisciplinare e
sociale. Massimo Gerardo
Carrese, per descrivere in
una sola parola la sua pro-
fessione, ama indicarsi come "il fanta-
siologo", cioè colui che compie studi e
ricerche sulla fantasia e l'immaginazio-
ne visti nel vivere quotidiano e nelle di-
scipline umanistiche, scientifiche, ludi-
che e artistiche. Non è una parola di sua
invenzione - Carrese è anche un onoma-

turgo, cioè un inventore di
parole come per esempio
"ludorimiche", "panassur-
dismo", "giottose" - ma se
"fantasiologo" è diffusa in
modo così radicato, e non
solo in rete, è anche meri-
to suo. Si legge su Wikipe-

dia inglese sotto "Massimo Gerardo
Carrese", che "fantasiologo" è voce già
attestata nel 1987, ma con un altro si-
gnificato, cioè per indicare una vicinan-
za al mondo visionario dello scrittore e
poeta Jorge Luis Borges. Per maggiori
informazioni www.fantasiologo.com

Macelleria Agorà 
Ferdinando Carusone

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) T el. 329 7668004

Da noi trovi le TRE G
Garanzia - Genuinità - Gentilezza

Kg 1 cosce
Kg 1 petto
Kg 1 ali

Kg 1 macinato
Kg 1 spezzatino
Kg 1 hamburger

Kg 1 spezzatino
Kg 1 fettine
Kg 1 macinato

Euro
9,90

Euro
17,50

Euro
15,50

Pollo allo spiedo
Euro 6,00. DUE

Euro 10,00 

Caiazzo

Ormai tutti sanno
del radicale cam-
biamento del mon-
do occidentale,
con le conseguen-
ze che conoscia-
mo. Povertà, dis-
occupazione, sala-

ri bassi e contratti a termine. Ciò si-
gnifica che, per tutta la vita si deve
essere succubi di chi comanda, cer-
cando di ingraziarselo in tutti i modi
per poter avere alla fine del mese il
misero introito. Questo naturalmente
fa comodo a chi comanda o ammini-
stra il potere. Potere e denaro sono i
soli obiettivi di chi si crede superiore
invece è solamente più fortunato, di

Capitalisti e negrieri: ''Fermiamoli''
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

chi è costretto a lavorare da
mattina a sera. Dicono che la
schiavitù è stata abolita tre-
cento anni or sono, ma vi
sembra proprio così? Ci ripro-
vano sempre! Come? Negan-
do il lavoro con finte bancarot-
te o con false manovre finan-
ziarie, senza contare i soprusi
nelle fabbriche, specie sulle
donne. Dovunque è mobilità e
cassa integrazione, poi co-
stringono quelli che rimango-
no a lavorare il doppio. Una
faccenda a dir poco ripugnante. Fer-
miamoli! Oppure finiranno per fare
come i negrieri del ''700'' che si ven-
devano le mogli e i figli degli schiavi.

Badate che non c'è differenza tra
questi signori e gli schiavisti. Quelli
vendevano i figli degli schiavi, questi
vogliono far morire di fame i nostri. 
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Capua: Una città tra storia e leggenda
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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IV parte

Tutto originò da una richiesta del Borgia il quale
voleva sposare Carlotta, figlia di Federico D'Ara-
gona, Re di Napoli pretendendo in dote il princi-
pato di Capua e di Taranto. I Capuani protesta-
rono incitando il Re al rifiuto. Il Borgia si indi-
spettì e preparò la sua cruenta vendetta. Finse
di negoziare la pace, depose le armi e i Capua-

ni lasciarono entrare le truppe del Borgia e le masnade fran-
cesi guidate da Bernardo D'Aubigny. Giunto in Piazza dei Giu-
dici, il Borgia, dai gradini della chiesa di S. Eligio (foto) alzato
il suo bastone di comando ordinò la strage. Per tre giorni le sol-
dataglie commisero atrocità uccidendo, le suore dei monaste-
ri, i sacerdoti nelle chiese, le donne, i bambini e incendiando i
palazzi dei nobili. I cadaveri giacevano lungo le strade ed i ne-
mici, stanchi, sedevano accanto alle vittime. Dodici suore si
lanciarono nel Volturno e la 13°Giovanna della V igna nel poz-
zo del convento di S. Benedetto, mentre la nobildonna Laura
Antignano, inseguita dai francesi, si lanciò nel Volturno. Qua-

ranta giovani furono
condotte nel castel-
lo Normanno (Il Ca-
stello delle Pietre)
per soddisfare la li-
bidine del Borgia, e
Piazza dei Giudici si
macchiava sempre
più del sangue delle
vittime. Nel luogo
dove iniziò la riscos-
sa Capuana (tra S.
Angelo in Formis e
Capua) fu costruita
la Cappella della

Morte e una lapi-
de ricorda il triste
giorno. Altre lapi-
di furono fissate
sulla parete cen-
trale della cappel-
la della Santella
in memoria dei
5000 capuani uc-
cisi e delle giova-
ni Giovanna della
Vigna e Laura
Antignano. Due
anni dopo il "Sac-
co di Capua", nel
1503, avvenne la
disfida di Barlet-
ta: tredici cavalie-
ri italiani si scon-
trarono contro
tredici francesi.
Fra gli italiani,
due erano Capuani: Ettore Fieramosca e Ludovico Abenavo-
lo. Ettore Fieramosca era nato a Capua nel 1476 da Rainal-
do barone di Roccadevandro e da una nobildonna del casa-
to di Gaetano D'Aragona. Durante una cena a casa di Carlo
De Torgues, in Barletta, il francese La Motte giudicò gli italia-
ni vili e codardi. Fu organizzata una disfida per cancellare l'of-
fesa ricevuta. Gli italiani erano: Ettore Fieramosca, Ludovico
Abenavolo, Francesco Salamone, Pietro Riccio, Guglielmo
Albamonte, Mariano Abignente, Giovanni Capoccio, Giovan-
ni Brancaleone, Ettore Giovenale, Bartolomeo Fanfulla, Ro-
manello da Forlì, Miale da Troia, e Marco Corollario. 

IL BUONGUSTAIO
di Maddalena Sansone
Via Luciani - Parco Agorà

Vitulazio (CE) 
Tel. 329 7668004

Piatti prep arati al momento
con prodotti genuini

GULLIVER VIAGGI - Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 - Telefax 0823 967814
Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo da sogno

Onorificenza di Cavaliere
“Al merito della 

Repubblica Italiana” a 
Fernando Cecchini 

Su propost a del
Presidente del
Consiglio dei Mini -
stri, il Presidente
della Repubblica,
con Suo decreto
ha conferito l’ono -
rificenza di: Cava -
liere dell’Ordine

“Al merito della Repubblica It alia-
na” a Fernando Cecchini di Ro -
ma. Al neo Cavaliere le felicit a-
zioni della Redazione.

“Causa crisi vendo bottiglie
con passata di pomodoro che

riempii per uso personale. 
I pomodori usati sono stati col-
tivati sul mio terr eno percui
ho la certezza di offrir e un

prodotto genuino e garantito”.
Info: 335 6450714
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Corporate

Leasing
Cauzioni
Fidejussioni
Finanziamento
alle imprese

Mutui casa

Acquisto
Consolidamento
Debiti
Ristrutturazione
Liquidità
Sostituzione
Surroga

Prestiti 
Personali

Rimborso da 12
fino a 120 mesi per
lavoratori dipendenti
autonomi e 
pensionati

Cessione del V° e
delega p agamento

Rimborso da 24 fino a
120 mesi per 
lavoratori dipendenti
e pensionati

Aiezza Pasquale
Piazza Papa Giovanni 23°
81041 - Vitulazio (CE)
Tel. 333 4560509
pasqualeaiezza@capit almoney .it Capital Money Srl - Società di mediazione creditizia - Iscritta OAM M3

San Giuseppe Garibaldi
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro MaggioreStoria del Risorgimento 

controcorrente 

Il titolo di questa puntata
della nostra “storia del
Risorgimento controcor-
rente” certamente mera-
viglierà molti nostri lettori
i quali si chiederanno
quale senso abbia parla-

re dell’Eroe dei due mondi come “Santo”.
Questo aspetto del personaggio è invero
poco noto o del tutto sconosciuto, se in
particolare si premette, e questo è ben
noto a tanti!, che Garibaldi era un “man-
giapreti” e un anticlericale per eccellenza
(si pensi che di Pio IX diceva: è un metro
cubo di letame); se poi si leggono i suoi
romanzi (fu anche un letterato!), si trove-
ranno come protagonisti preti (in partico-

lare gesuiti) assassini, ladri e stupratori di
belle fanciulle. Che l’unità d’Italia sia ope-
ra soprattutto della massoneria, acerrima
nemica della Chiesa cattolica, dovrebbe
essere a tutti ben noto; ma se ancora non
lo fosse, noi lo ribadiamo: i liberali nutri-
vano un forte livore nei confronti della
Chiesa. Fu un errore madornale realizza-
re l’Unità contro la Chiesa Cattolica, che
costituiva forse l’unico elemento reale di
unità in Italia; la maggioranza degli Italia-
ni era cristiana, essi si sentivano fratelli,
nonostante appartenessero a regioni di-
verse. Dunque al fondo dell’ideologia uni-
taria c’era il proposito di abbattere per
sempre la Chiesa, operazione che era
iniziata con la Rivoluzione francese. Ma il
Cattolicesimo aveva radici ben profonde
ed era difficile reciderle; tanto che gli uni-
tari liberali cercarono di appropriarsi  del-
le varie manifestazioni (almeno quelle
esteriori) del cattolicesimo, laicizzandolo.
Si spiega così il culto verso Giuseppe
Garibaldi, considerato alla stregua di un
Santo. E non furono soltanto i suoi soste-
nitori a volerlo Santo; fu lui stesso che
inaugurò una politica religiosa tendente a
farsi venerare come tale. Sull’argomento
si può leggere un interessante volume di
Dino Mengotti, dal titolo: “Garibaldi tau-
maturgo – Reliquie laiche e politiche nel-
l’Ottocento” (Piero Laicata Editore, Man-
duria-Bari-Roma, 2008, pp. 246), dal
quale riporto  alcune affermazioni. Le at-
titudini ieratiche di Garibaldi sono testi-
moniate dalla celebrazione di battesimi e
matrimoni laici. Egli era un protettore e
intercessore. La camicia rossa assume
spesso la valenza di un talismano che

protegge. Con Garibaldi si vince sempre
(questa era la parola d’ordine). Egli si pro-
clama uomo della provvidenza. Si crede-
va  taumaturgo invulnerabile e tale passa-
va in certa parte del suo mito formatosi
durante l’impresa dei Mille. Era solito in-
dossare un mantello che aveva parecchi
fori di proiettile (era la reliquia della sua in-
vulnerabilità). Garibaldi fu un abile fabbri-
catore di reliquie: aveva infatti una cura
maniacale di autenticare immagini, ogget-
ti, lasciando in dono mantelli, camicie,
berretti, stivali, sigari, spade, ciocche di
capelli e altro ancora, lettere manoscritte,
fotografie firmate, in segno di gratitudine o
su richiesta. Tante altre cose si potranno
apprendere dalla lettura del su citato volu-
me. Noi chiudiamo con la citazione di una
bella stampa genovese del 1871 nella
quale Garibaldi appare nelle vesti di San
Giovanni Battista che versa l’acqua del
battesimo sul capo di Cristo, che rappre-
senta il Popolo italiano. Accadeva insom-
ma che nelle sale-riunioni delle Società di
mutuo soccorso, laddove sulla parete era
appesa la stampa del Santo locale, spes-
so del Patrono, ora il ritratto di Garibaldi
andava a prendere il posto del vecchio.

Sabato chiuso
IMPIANTI GPL E METANO

Salute e benessere: la dieta col sedano apporta benefici.
Che una dieta sana ed equilibrata inizi con un maggiore
apporto di verdure e frutta, è un fatto conclamato. E il se -
dano non fa eccezione, anzi. Sono tante, le star che con -
sigliate dai propri dietisti, sono solite mangiare tale ali -
mento che fornirebbe solo 2 calorie per stelo. 
Mito e realtà dei cibi afrodisiaci: Crostacei, molluschi, zen -
zero, cioccolato, peperoncino... "Agiscono sui fattori
emotivi, scatenando le fantasie e attivando i circuiti va -
scolari”. Il sesso si ravviva con novità e mistero, secondo
gli esperti.

Ciao Salvatore
Sabato 20 u.s. si è spento in
Bellona Salvatore De luca. E'
davvero difficile scrivere, nel mo-
mento del dolore, di un amico
scomparso. No! Salvatore, non
voglio immortalare il tuo ricordo
per trasferirlo ai posteri ma la-
sciarlo nel cuore e nella mente
di tutti noi che ti vogliamo bene,
altrimenti dovremmo accettare
la tua scomparsa una seconda
volta. 
La vicinanza si dimostra nel do-
lore e noi siamo vicini alla fami-
glia De Luca per la perdita del
suo faro. 
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Tra le varie onorificenze
conferite al Ten.Col. CC
Claudio Mungivera ricor-
diamo: il prestigioso tito-
lo di Cavaliere dell'Ordi-
ne al Merito della Repub-
blica Italiana (O.M.R.I.),

al Valor Civile (ben due volte per atti di
Eroismo Fondazione Carneige), il di-
stintivo d'onore per Ferito in Servizio e
la Croce al Merito del Governo Spa-
gnolo. Vanta numerose attestazioni di
Encomio per eccellenti attività di servi-
zio. Abbiamo intervistato Claudio Mun-
givera il quale ha riferito, in maniera
convinta e decisa, che la corruzione
acuisce le diseguaglianze, generando
povertà e che bisogna debellarla dalle
radice altrimenti diventa un vero e pro-
prio cancro. Mi piace e sicuramente a

Claudio Mungivera: un Uf ficiale, un Uomo
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

molti è piaciuto il gesto no-
bile di devolvere il suo in-
tero ricavato della vendita
del libro ad un importante
centro di ricerca europeo
sui tumori che porta il no-
me di una bella figura di
uomo e di esempio di al-
truismo del secolo scorso:
Giovanni Pascale (foto).
Concludiamo, come sicu-
ramente fa piacere a Claudio, con l'ul-
tima parte della prestigiosa ed impor-
tante presentazione del libro da parte
di Manfredi Borsellino dove egli si
esprime dicendo: "Nel libro questo fe-
nomeno (corruzione) viene assimilato
ad un cancro di cui sono vittime tutte
le aree geopolitiche del mondo, alla
sua diffusione in Italia dove purtroppo

Per la tua pausa caffè
MC VENDING sas

081 7590239

2^ p arte

è diffuso in modo tanto capil-
lare, da poterlo considerare
come endemico. È del tutto
evidente che la corruzione
mina, per sua natura, anche
la vita economica del Paese.
Nel libro un'approfondita ana-
lisi del fenomeno, della sua
natura storica, dei suoi mec-
canismi, degli scandali più o
meno recenti che ne hanno

mostrato l'entità, un'agile panoramica
degli organismi nazionali ed interna-
zionali proposti al suo contrasto e, nel-
la seconda parte del volume, uno stu-
dio sulle questioni più recenti, portate
alla triste ribalta delle cronache come
lo smaltimento dei rifiuti in Campania,
le Ecomafie, la Terra dei fuochi". Com-
plimenti Claudio, "Ad Majora!"

Primo rinvenimento in
Italia di Aethina Tumi-
da un nocivo parassita
delle api. Il coleottero
parassita delle api
adulte, Aethina Tumi-
da, recentemente è
stato segnalato anche

in Italia. Il rinvenimento del parassita è
stato effettuato il 5 settembre u.s. da
parte di personale dell'Università di
agraria di Reggio Calabria che da marzo
del 2014 aveva posizionato "nuclei
esca" nelle vicinanze del porto di Gioia
Tauro ritenuto un possibile sito di intro-
duzione. Dopo il ritrovamento dei coleot-
teri i nuclei sono stati sottoposti a tratta-
mento tramite fumigazione e congela-
mento. L'11 settembre 2014 il Centro di
referenza nazionale per l'apicoltura
presso l'IZS delle Venezie ha conferma-
to il primo accertamento in Italia della
presenza, in un "nucleo esca" posto nel
Comune di Gioia Tauro in località Sove-
reto (RC), di Aethina Tumida. Si tratta di
un coleottero parassita degli alveari,
esotico nell'intera Unione Europea e che

è in grado di determinare
notevoli danni che vanno
dal consumo delle scorte di
polline e miele fino ad arri-
vare alla distruzione dell'in-
tera covata. Se l'infestazio-
ne diventa sufficiente pe-
sante, le api possono esse-
re indotte ad abbandonare
il loro alveare. Nessuno
studio dettagliato ancora è
stato intrapreso nelle regio-
ni Larve di Aethina tumida  su favi di
miele differenti. Il piccolo scarabeo del-
l'alveare è un membro della famiglia del-
le Nitidulidae, la
maggior parte di cui
sono pulitori o scara-
bei della linfa. Lo
scarabeo adulto è
colore marrone scu-
ro o nero e di circa a
mezzo centimetro di
lunghezza. Gli adulti
possono vivere fino a
6 mesi ed in alveari
infestati, possono

API a rischio
Prof. Raffaele Taddeo - Apiario Ananglena - Vitulazio - Contatti: 0823 966389 - 338 6537112

essere osservati quasi
dovunque, le femmine
pongono le masse irre-
golari di uova in crepe o
fessure dell'alveare.
Dalla schiusa delle uova
nascono delle larve
biancastre (simili a quel-
le della tarma della cera)
e diventeranno 10-11
millimetri di lunghezza.
Le larve si alimentano

con il polline e con il miele, dopo circa 15
giorni sono pronte alla metamorfosi che
avviene sottoterra vicino all'alveare. 

www.idraulicosanfelice.it

Antonio Sanfelice

Antonio Sanfelice
ISTALLA TORE TERMOIDRAULICO

CONDIZIONAMENTO E GAS

328 4638424



Non solo a Milano, sabato 25 ottobre prossimo, dalle ore 15 al-
le 17, si terrà anche a Caserta il Corteo nazionale per la vita
contro l'aborto e l'abrogazione referendaria della legge 194. Un
appuntamento, molto importante, organizzato dal comitato
No194, guidato a livello nazionale dall'avv. Pietro Guerini e che
presenta come coordinatore casertano il preside Paolo Meso-
lella (foto nel riquadro). Un corteo per dire un forte SI alla Vita
e un NO fermo alla legge 194, legge iniqua e assassina che ha
causato dalla sua entrata in vigore ad oggi almeno 6 milioni di
bambini soppressi con l'aborto nel grembo materno. Legge
che ci rende complici di questi delitti in quanto commessi nei
nostri ospedali e pagati con i soldi delle nostre tasse. La mani-
festazione nazionale di sabato 25 ottobre prossimo a Milano
partirà alle ore 15 da piazzale Cadorna mentre quella di Ca-
serta partirà alla stessa ora da Piazza Vanvitelli ed arriverà in
piazza Carlo III di fronte alla Reggia. Un'importante occasione
di crescita e di visibilità per le associazioni pro life, e per l'as-
sociazione No194 che a Caserta già si è fatta conoscere per le
"9 ore di preghiera per la vita" (che si tengono dalle ore 9 alle
18 il primo sabato dei mesi dispari all'esterno della clinica San-
t'Anna), e per le ore di adorazione per la vita (che si tengono
ogni primo sabato dei mesi pari all'interno della chiese San-
t'Anna e Buon Pastore. "L'aborto e l'eutanasia, scrive papa
Giovanni Paolo II nell'Evangelium Vitae, sono due crimini che
nessuna legge umana può pretendere di legittimare. Leggi di
questo tipo non solo non creano nessun obbligo per la co-
scienza ma sollevano piuttosto un grave e preciso obbligo di
opporsi ad esse". Al corteo per la vita di Caserta parteciperan-
no sezioni provenienti anche da altre province d'Italia: oltre a
quella casertana, infatti, ci saranno quelle di Napoli, Roma,
Campobasso, Avellino, Salerno, Foggia, Bari e Catania. "L'ap-
puntamento, spiega il preside Mesolella, è particolarmente si-
gnificativo se si pensa ai 6 milioni di concepiti che non sono
nati perché soppressi dall'entrata in vigore della legge 194. Un
legge che d'altra parte non ha eliminato la piaga degli aborti
clandestini che, solo in Italia, sono oltre 30 mila all'anno. A di-
mostrazione del fatto che la legalizzazione dell'aborto non ha
per nulla sconfitto la piaga della clandestinità, ma ha aggiunto
ad essa, un altro male legalizzato. L'aborto, del resto non è pri-
vo di oneri per lo stato se si pensa che  è gratis per le donne
che devono abortire, ma costa anche 5 mila euro per i contri-
buenti. Il movimento referendario "No194" (diventato anche
Associazione con oltre 25 mila iscritti, oltre ad avere referenti
in tutta Italia, ha un proprio portale on line all'indirizzo
www.no194.org "L'iniativa, conclude il preside Mesolella, non è
finalizzata alla sola denuncia del fenomeno dell'aborto o della
legge 194/1978 che lo disciplina nel nostro ordinamento, ma è
diretta alla revisione della stessa legge per via referendaria". 
(Al corteo parteciperà anche l’Associazione Dea
Sport Onlus di Bellona (CE) con un folto gruppo di
soci. ndr)

Corteo nazionale per la vita e per l'abrogazione referendaria della legge 194
Redazione
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Via A. Vinciguerra Bellona (CE) T el. 0823 1831475

Antica Caffetteria Au Jardin - Giudicianni Srl
Pasticceria - Gelateria - Nostra produzione - T orte personalizzate

Gelati artigianali 

"L'aborto e l'eutanasia sono due crimini che nessuna legge
Umana può pretendere di legittimare. Leggi di questo tipo non
Solo non creano nessun obbligo per la coscienza ma sollevano
Piuttosto un grave e preciso obbligo di opporsi ad esse".

Giovanni Paolo II - Evangelium vita

MARCIA PER LA VIT A
CONTRO L'ABORT O E PER L'ABROGAZIONE REFERENDARIA DELLA LEGGE 194

Organizzat a dal COMITATO NO194

CASERTA
Sabato 25 OTTOBRE 2014, ore 15

Partenza da Piazza Vanvitelli e arrivo in Piazzale Carlo III
Info: www.no194.it  paolo.mesolella@caserta24ore.it

cell. 339 2594842

Alle ore 14 da Largo Santella di Bellona p arte un
Pullman messo gratuit amente a disposizione dal -
l'Associazione Dea S port Onlus, via Regina Elena,
28 di Bellona. T el 0823 966794. I posti saranno as -
segnati in ordine di prenot azione.

Alle ore 14 da Largo Santella di Bellona p arte un
Pullman messo gratuit amente a disposizione dal -
l'Associazione Dea S port Onlus, via Regina Elena,
28 di Bellona. T el 0823 966794. I posti saranno as -
segnati in ordine di prenot azione.
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Il M° Fabio Dell'Aversana apre il "Cimarosa Festival"
Dr. Alessandro Picarone - Collaboratore da Napoli

Il Maestro Yago Mahugo
Carles, che a Madrid è
stato nominato "Artista
dell'anno 2013 per la
Spagna", ha partecipato,
a Palazzo Parente, pa-
lazzo storico situato in
pieno centro ad Aversa,

al Festival della musica dedicato a Dome-
nico Cimarosa che si è svolto nell'arco di
due serate, precisamente quelle di vener-
dì 19 e di lunedì 21 settembre scorso, con
inizio alle ore 19,30. Il Festival "Domenico
Cimarosa" è promosso dall'Associazione
Gaetano Parente ed organizzato dal M°
Fabio Dell'Aversana (foto), il quale è diret-
tore artistico del Festival, oltre ad essere

Metamorfosi

Paolo Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

29 settembre S. Michele Ar cangelo
Buon onomastico a 

Michele Basile 
da Capua. 

La Redazione

“Se la chiamo risponde e mi guarda come perdir e: “hai
bisogno di me?” È la mia Stellina, (foto a lato) una ca-
gnolina meticcia che non la cambierei con nessun altro
cane anche se fosse il più bello del mondo. Andai a pren-
derla in un luogo dove si radunano molti cani abbando-
nati da tutti conosciuto con il nome di: “I disperati di
Caserta”. Salvandola, ritengo di avercompiuto il più bel
gesto che potessi fare. 
Ora sono ricambiata da un affetto indescrivibile tanto
da essere commossa della sua fedeltà”. 

divenuto, in tempi re-
centi, tutor del Master
di secondo livello in
Musica antica e ad
esser da diverso tem-
po docente, presso
svariati conservatori
italiani, di Organizza-
zione, legislazione e diritto dello spettacolo.
Il M° Carles è un af fermato pianista e clavi-
cembalista ed è uno dei principali studiosi
del compositore aversano e, nella mattina
del 19 settembre scorso, ha tenuto una le-
zione di musica presso le classi musicali
dell'Istituto Comprensivo "Domenico Cima-
rosa" di Aversa. Il programma  ha previsto la
direzione da parte del M° Carles di una se -
rie di sonate prevalentemente di Cimarosa,
ma anche di Francesco Veracini, France-
sco Geminiani e di Arcangelo Corelli. Su
quest'ultimo occorrer spendere qualche pa-
rola in quanto è considerato tra i più grandi
compositori del barocco: sviluppò quello
che comunemente è definito concerto gros-
so contribuendo come pochi a portarlo ad
un livello di perfezione non comune, la qual
cosa ha avuto notevoli ricadute anche per lo
sviluppo del linguaggio del violino, non a ca-
so considerato come punto di riferimento di
molti violinisti (e citato come paradigma di
bellezza anche molto più recentemente da
Battiato nella sua canzone "Inneres Auge").
A far prender nuovamente vita ai citati auto-
ri hanno contribuito il principale gruppo spa-
gnolo di musica barocca, guidato dal M°
Carles: Impetus. Tale ensemble si caratte-
rizza per il fatto che utilizza strumenti che si
avvicinano il più possibile, per forme, mate-
riali e suoni, agli strumenti storicamente uti-

lizzati tanto da proporre una musica che ri-
sulta esser diversa a chi ascolta, sia nei
contenuti che nelle modalità di rappresen-
tazione. Anche una precisa ricerca sul re-
pertorio da proporre e sulla relativa inter-
pretazione, magari poco nota al pubblico,
contribuisce ad arricchire il catalogo musi-
cale proposto da Impetus e a renderlo par-
ticolare se non talvolta unico.
Grazie, Alessandro per aver scelto di far
parte della nostra Grande Famiglia. 
Con te siamo 235. Franco Falco

Condannare penalmente
chi maltratta animali

L'ar ticolo 544 ter del c. p. recita:
“Chiunque cagiona lesioni "percrudel-
tà" è passibile del carcere”. Con la sen-
tenza 36715, del 3 9.14, si afferma che
deve essere punito con la reclusione chi
cagiona lesioni agli animali. Gli ermel-
lini della III sezione penale, con la sen-
tenza su citata, hanno dichiarato inam-
missibile il ricorso di un imputato, con-
dannato dalla Corte d'appello di Mes-
sina a scontare due mesi e dieci giorni
di carcere perché aveva causato con
calci delle lesioni al cane di una signo-
ra, facendolo precipitare dalle scale.

Aversa
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Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 perurgenze 0823 965445

Festa in onore di San Simeone Profeta
Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapista - Collaboratore da Camigliano

A Camigliano, la secon-
da domenica di ottobre,
si festeggia San Simeo-
ne Profeta, protettore
del luogo e della comu-
nità. Molti emigranti ri-
tornano al paese di ori-
gine, in questa occasio-

ne solenne per tradizione e devozione al
Santo. Nei giorni di festa è consuetudine
mangiare il soffritto, l'anatra imbottita e la
pizza figliata con miele e noci. L'antica
tradizione della festa patronale è un
evento gioioso che va arricchito e mante-
nuto sia l'aspetto religioso che quello lai-
co e civile. Un elogio va al Comitato festa
costituito da giovani e meno giovani che
tengono particolarmente al Santo ed alla
tradizione, in un periodo caratterizzato
dalla perdita di  valori, consuetudini e co-
stumanze. Alcuni ritengono che in un

epoca di recessione e crisi eco-
nomica spendere tanti soldi per
la realizzazione delle feste patro-
nali sia un spreco ed uno sperpe-
ro di danaro ma forse non è così,
perché nei momenti di crisi, biso-
gna, spendere di più e far girare
maggiore quantità di denaro. Gli
euro spesi  per le illuminazioni,
per i fuochi pirotecnici, per gli
spettacoli  musicali  e per le ban-
de che accompagnano il Santo in
processione e si esibiscono in spettacoli
di musica lirico-sinfonica sono anche op-
portunità di lavoro per tutte  le ditte che
operano intorno al mondo  delle feste pa-
tronali. Anche quest'anno, quindi, a Ca-
migliano sono  tutti pronti e in grande at-
tesa per assistere ai solenni festeggia-
menti di Santo Simeone, che si aprono
solitamente il sabato con la deposizione

della corona di alloro al monu-
mento dei caduti delle due
guerre mondiali, nel giardino
della pace, dopodichè ci si re-
ca in chiesa per offrire al San-
to, ceri e fiori in segno di rin-
graziamento e devozione. Do-
po la solenne messa, è con-
suetudine procedere, al bacio
della reliquie, ossia di un fram-
mento di stoffa, appartenuto al
Santo Profeta, proveniente

dalla cattedrale di Zara in Croazia dove vi
sono i resti del vecchio Simeone che pre-
se tra le braccia il Messia, portato al tem-
pio, duemila anni orsono, secondo il van-
gelo nella giornata della Candelora. Il
momento più significativo ed intenso è
naturalmente la processione della statua
in legno che portata a spalla dai devoti
nella giornata di domenica 12 ottobre, gi-
ra le vie del paese,  accompagnato dalle
autorità civili e religiose ma soprattutto da
una fiumana di gente proveniente anche
da comuni limitrofi perché questo evento
è suggestivo ed emozionante. I vecchi
camiglianesi, ancora in vita, ricordano
che la venerata statua fu portata in pro-
cessione anche nel lontano ottobre del
‘43, dopo l'Armistizio, giorni bui della no-
stra storia in cui si sparava per strada e si
uccideva, senza alcuna ragione, anche
civili per mano di  soldati tedeschi in riti-
rata. La festa patronale continua il lunedì
mattina con la tradizionale messa solen-
ne celebrata solitamente dal Vescovo
della diocesi che impartisce il sacramen-
to della Cresima, mentre una delle rino-
mate bande musicali proveniente dalla
Puglia girando per le vie del paese tra le
bancarelle e le luminarie, ravviva e colo-
risce la monotona vita paesana. La sera-
ta del lunedì è allietata da un concerto di
musica lirico-sifonica, apprezzata da mol-
ti anziani, che occupano per l'occasione
piazza Principe di Piemonte, ossia la
vecchia piazza del paese e molti si ergo-
no a grandi intenditori di musica. I festeg-
giamenti, tradizionalmente, si chiudono
martedì sera con uno spettacolo di musi-
ca leggera per giovani e giovanissimi ed
uno spettacolo di fuochi pirotecnici.

Camigliano

Ripartito il concorso “I piatti tipici del medio Volturno” 
Dr.ssa Daniela Salzillo - Collaboratrice da Caiazzo
Giovedì 11 settembre nel-
la sala consiliare del Pa-
lazzo Comunale di Caiaz-
zo si è tenuta la conferen-
za stampa per indire l’a-
pertura del concorso eno-
gastronomico “I piatti tipici

del medio Volturno”, giunto alla V^ edi-
zione. Promosso dalla Pro Loco Caiaz-
zo, unitamente alle Pro Loco di altri un-
dici comuni limitrofi, il concorso porta an-
che il marchio Slow Food e Città Slow. 
A partecipare alla cerimonia d’inaugura-
zione, oltre alla stampa, sono stati gli
operatori del settore della ristorazione e
dell’enogastronomia locale, il sindaco
Tommaso Sgueglia, gli assessori provin-
ciali all’Agricoltura Stefano Giaquinto e
al Turismo Gabriella D’ambrosio, il presi-
dente dell’Ente Provinciale per il Turismo
di Caserta Lucia Ranucci ed altri rappre-
sentanti dell’Unpli Campania e di Terra di
Lavoro. Padrino della manifestazione
quest’anno sarà il direttore del Consor-
zio della Mozzarella di Bufala Campana
Dop Antonio Luciano. Ci auguriamo che
questa edizione abbia successo quanto

quelle che l’hanno
preceduta; tra il 2008
e il 2013 a questo
concorso hanno ga-
reggiato circa 60
strutture e partecipa-
to più di 2000 perso-

ne. Ogni anno sono stati proclamati vin-
citori ristoranti ed aziende agrituristiche
che hanno saputo meglio rappresentare
in cucina la tradizione e la cultura delle
nostre terre. Come infatti sostiene l’idea-
trice del progetto, Maria Grazia Fiore:
“l’obiettivo è la promozione e la valoriz-
zazione del territorio attraverso la cono-
scenza dei piatti e dei prodotti tipici pre-
senti nell’area geografica del medio Vol-
turno che saranno somministrati dai ri-
storatori locali”. Ulteriore obiettivo è la
formazione di un circuito comprendenti
tutte le strutture di qualità nonché la re-
dazione di un ricettario dedicato all’eno-
gastronomia locale. Questo concorso,
dunque, è il punto di partenza per risco-
prire la storia della nostra cucina locale e
per puntare il riflettore su una delle ec-
cellenze delle nostre terre.

Caiazzo
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Bomboniere Articoli da regalo
Oggettistica Profumi

Via Ruggiero V itulazio CE
Elargiamo consigli nel Vostro interesse

L’Idea di Caterina Falco

Continua il "fuori tutto" con sconto
50% e 70% su tutti gli articoli!!! T ante

occasioni x i vostri regali e 
bomboniere a prezzi bassissimi!!

Offertissima sulle 
bomboniere!!!

Se prenoti in anticipo la
tua cerimonia avrai oltre a
prep arazione, confezione,
confett i ,  sconto del 20%,
partecip azioni, in omaggio
anche i sacchetti x le scuo -
le o x i nastri

La metropoli di Jeremy Mann scorre tra ne-
ve, elettricità, traffico ed edifici, che si er-
gono tra le nebbie di bassa quota come
una maestosa "Cattedrale di Rouen" con-
temporanea. Ti imbatti nelle sue opere e
pensi a fotogrammi scartati, dimenticati sul
banco di una camera oscura per imperfe-
zione di messa a fuoco; invece sono oli su
pannelli di legno, coniugati alle svariate

tecniche adottate dall'artista di Cleveland. I paesaggi ur-
bani sono i suoi prediletti, nel variegato catalogo, con un
risultato visivo che si gemella per impulso di rimando alle
conquiste impressioniste di un secolo e mezzo fa: contesti
riprodotti in lente soggettiva, in "en plein air" penetrati da
acri ventate di friggitoria ambulante e dai rombi aerei in
passaggio sulla città; prospettive sfumate e panoramiche
da skyline che non producono nulla di imparentato ad uno
stile - per restare sul filo del rimando - degno di un Cana-
letto contemporaneo. Nei quadri urbani di Jeremy Mann il
fascino e l'alienazione metropolitana sono la sostanza del
colore, lo sfumato dei tempi di Monet  è piuttosto uno "sfo-
cato ambientale" - anche se come Monet, le figure umane
per le Avenue sono punti di colore e nulla più -, uno sfoca-
to declinato secondo le possibili "nuance" atmosferiche,
dal tramonto di "Last light of San Francisco" (foto) alla not-
te newyorkese fatta di taxi e folla in "Manhattan Nights". Il
volto urbano americano in Mann è il ricordo che ne si con-
serva sull'aereo del ritorno, il quadro mentale che resta do-
po il commiato al luogo, è la sinfonia post-Duemila di
smog, pioggia sui parabrezza, grattacieli di mattoni e ve-
trate, i megastore e le accecanti torri pubblicitarie su Ti-
mes Square. Non solo metropoli nel corposo catalogo: na-
ture morte, tranci di carne e pesce fresco, al servizio di
un'analisi sull'effettistica di cui sono capaci luce e colori
(come il soggetto unico e replicato della farfalla nella serie
di minuscoli oli "Color Harmony Study"). Nel repertorio di
figure umane la pittura di Mann assimila luminescenze am-
bientali con soggetti femminili d'elegante sensualità: gli
abiti da sera si lasciano navigare in ogni piega dalla luce
diffusa o soffusa che sia, suggerendo le forme fisiche non

apparen t i ;
altrove il
modello fi-
sico predica
avangua r -
dia, moder-
nità di cur-
ve e pose,
nei corpi
esaltati da
lingerie ne-
ra o da ve-
staglie con
vividi con-
trasti cro-
matici, o
ancora nel-
l 'adorabi le
interno di
"Menagerie", dove l'esile veste scura scopre le calze vela-
te ad una donna in anfibi, trucco simil-gotico e spalle sco-
perte, investite da piena luce. In Italia, all'inizio di quest'an-
no le opere di Je-
remy Mann sono
state esposte pres-
so la milanese Gal-
leria Contemporary
Art Barbara Frige-
rio, contraltare stili-
stico alle soluzioni
iperrealiste che,
per l'estrema accu-
ratezza, lasciano
spesso i fruitori in-
tontiti a ripetere
che quella non
possa essere pittu-
ra. Ma in tutto esi-
ste l'estrema con-
seguenza. 

1748 in Marina Milit are
Ministero Difesa Direzione Gene -
rale per il personale milit are Ban -
do di reclut amento, per il 2015, di
1.748 volont ari in ferma prefissa -
ta di un anno (VFP 1) nella Mari -
na Milit are (1748 posti) Gazzett a
Ufficiale Repubblica It aliana n. 67
del 29.08.2014 Scad. 22.10.2014

La solitudine corrode
la mente. 

Quando si è soli è 
troppo facile sbagliare. 

Jeremy Mann: la soggettiva sulla metropoli
Dr. Salvatore Viggiano - Collaboratore da Curti
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Via Matteotti, 28 
BELLONA (CE)

389 9210806 - 388 6274518

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Mercoledì chiuso

Menù per due
euro DODICI
Prenotazione
obbligatoria

Nel precedente numero
abbiamo parlato della
scarpa 'cu zéchete (ci-
golio), adesso parliamo
della scarpa chiodata
"cu fierro e centrelle"

(foto). prevalentemente calzate per i
lavori nei campi. Per meglio chiarire il
concetto, spiegheremo perchè si usa-
va questo tipo di scarpe. Allora non si
realizzavano di gomma o plastica
stampata, ma artigianalmente tutte in
cuoio. Uno strato più sottile per la par-
te superiore e diversi strati più spessi
per il plantare. Pur essendo sottile, la
parte superiore, era molto grezza e ru-
vida. Questo avrebbe facilitato la for-
mazione di lesioni della stessa e, per
evitare questo inconveniente, bisogna-
va ammorbidirla utilizzando residui di
grasso avanzi di cucina che, non solo
le rendevano più morbide e non sog-

gette a spaccature,
ma anche impermea-
bili. Lo stesso tratta-
mento, era riservato
alle stringhe poichè
anche queste erano di
cuoio. Inoltre, il  conti-
nuo contatto col suolo
accorciava la durata-
del plantare. Per ov-
viare tale inconveniente, si cercava di
proteggerlo il più possibile, fissando
dei ferri sotto il tacco e alla punta, una
miniatura di quelli fissati sotto gli zoc-
coli dei quadrupedi. Poichè questi
avrebbero protetto solo le due estremi-
tà delle calzature, si ricorreva, per pro-
teggere tutto il plantare, anche a degli
appositi chiodi con la testa molto gran-
de e robusta, come si notano nella fo-
to, a cui davano il nome di ” centrelle”.
Tutto questo per evitare che la suola

La scarpa chiodata "cu fierr e centrell"
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Zucca sott'olio
Lavate la zucca con
una pezza umida, per
togliere i residui di pol-
vere e terra, e tagliatela
a spicchi. Pulite gli spic-

chi dai semi e tagliate via la buccia.
Ora che avrete pulito tutti gli spicchi,
tagliateli a dadini e metteteli dentro
un recipiente coprendoli con acqua e
aceto bianco (al 50%, metà acqua e
metà aceto bianco). Lasciatele in
ammollo per 24 ore. Strizzarle per to-
gliere l'acqua e l'aceto in eccesso.
Condite la zucca marinata, con il sa-
le e l'origano, come se fosse un'in-
salata. Dopo aver lavato ed asciuga-
to i barattoli di vetro ed i coperchi
mettete in ognuno un po' di olio ex-
travergine, giusto per coprire il fon-
do, un peperoncino piccolo e qual-
che fettina di aglio. Riempite i barat-

toli con la
zucca, fino
ad un paio
di centime-
tri dall'orlo
del baratto-
lo. Aggiun-
gete olio
extravergi-
ne fino a coprire la zucca. Aiutatevi
con un cucchiaio a schiacciare bene
facendo uscire l'aria e comprimen-
dola verso il fondo. Non vi rimane
che chiudere bene i coperchi e si-
stemarli in una pentola. Coprite con
acqua fredda e portate a bollore.
Fateli bollire per circa 15 minuti e la-
sciarli raffreddare dentro la stessa
acqua. Quando l'acqua sarà fredda
togliete i barattoli e conservarli in
dispensa. Si può mangiare dopo un
mese dalla preparazione. 

Peperoni sott'olio
Scegliete dei bei peperoni carnosi,
puliteli eliminando i semi ed i fila-
menti interni e tagliateli per il lungo
in modo da ottenere delle listarelle. 
Portate ad ebollizione nella apposita
pentola l'aceto mescolato al sale.
Tuffatevi poi i peperoni e fateli bolli-
re per 3-4 minuti. Scolateli e fateli
asciugare bene su di un canovaccio
per qualche ora in modo che perda-
no l'umidità. Procedete poi all'inva-
satura: suddivideteli nei vasi con le
foglie di basilico, il peperoncino, l'a-
glio, ricopriteli con l'olio e chiudete
ermeticamente ogni vaso ricordan-
dovi di controllare il livello dell'olio
dopo qualche giorno in modo da ag-
giungerne dell'altro, se necessario.
Riponeteli per la conservazione in
un luogo buio e fresco. Aspettate un
mesetto prima di mangiarli. 

del plantare venisse
direttamente a contat-
to col suolo. Questi
accorgimenti venivano
attuati per far si che le
calzature si conser-
vassero in buono sta-
to, il più a lungo possi-
bile. L'unico inconve-
niente era che, chi

calzava quel tipo di scarpe e cammi-
nava, specie se di notte, su strade la-
stricate, creava un rumore, causato
dai passi che ricordava lo scalpitio di

Le inserzioni su
quest a rivist a 
resteranno 

per sempre su
www.deanotizie.i
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Molti conoscono l'antica
leggenda del Mazzamau-
riello, nota tra i più anziani
ma anche tra i giovani per-
ché tramandata di padre in
figlio. Si tratta di uno spiri-
tello domestico strettamen-

te legato al folklore campano, conosciu-
to nelle diverse province col nome so-
praccitato di Mazzamauriello o Muna-
ciello. Si narra che questo folletto risie-
desse in case da lui stesso scelte per
portarvi fortuna o fastidio, a seconda de-
gli abitanti delle stesse. 
Mazzamauriello è infatti un nano molto
furbo e birbante, un fantasma non più al-
to di due palmi di mano che si diverte a
disturbare le persone, cogliendole so-
prattutto quando si è più fragili e inermi:
durante il sonno. Il fastidio procurato è
generalmente costituito da rumori sini-
stri, porte o finestre che sbattono di not-
te, fracasso di piatti che si rompono, op-
pure da oggetti che non si riesce più a
trovare, perché il folletto si diverte a na-

Chi è Mazzamauriello?
Maria Grazia Tecchia - Collaboratrice da Casapulla

sconderli. Le radici di que-
sta antica leggenda affon-
dano in epoche remote, e i
vari aspetti del mito coinci-
dono solo in alcuni punti.
Secondo alcuni, infatti, il
Mazzamauriello ha le sem-
bianze di un giovane fan-
ciullo coi capelli ricci e dal-
l'aspetto innocente, sep-
pur con occhi vispi che ne
lasciano trasparire l'indole
birichina. È un bambino probabilmente
non battezzato, che indossa un cappello
tradizionalmente rosso, dal quale pende
un campanellino che ne avverte la pre-
senza, con pantaloni verdi e stivaletti a
punta. 
Un vero e proprio folletto, che cozza pe-
rò con l'aspetto del Munaciello. A Napoli,
il Munaciello è invece un bambino che si
dice nato dall'amore segreto tra una gio-
vane donna borghese e un povero gar-
zone, che alla nascita presentò alcune
deformazioni fisiche che lo rendevano di

aspetto sgradevole. Le
sorelle del convento dove
era stato partorito ne eb-
bero cura, camuffandolo
con le vesti di un monaco.
Ad ogni modo, la figura di
Mazzamauriello è gene-
ralmente riconosciuta in
varie regioni meridionali,
in Campania, Molise, Ab-
bruzzo e Basilicata, ma si
hanno conferme di questa

tradizione popolare anche in alcune del
nord, e tutti concordano sulla fortuna di
averlo in casa. In particolare, se ben ac-
colto, Mazzamauriello porta fortuna e de-
naro nelle case in cui entra; in caso con-
trario, si vendica con dispetti terribili che
secondo alcuni porterebbero addirittura
alla morte. 
Per questo motivo, molte donne erano
solite lasciare un piatto di cibo in solaio
per sfamare lo spiritello e aggraziarsi la
sua simpatia - per la gioia di topolini o
gatti randagi.

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Un tempo i defunti erano sepolti nelle
chiese ma, per abolire tale consuetudi-
ne e salvaguardare la salute dei cittadi-
ni, Napoleone Bonaparte dispose che i
defunti fossero sepolti in appositi luoghi
lontani dall'abitato. Ciò spinse i gover-
nanti a costruire cimiteri dove, ancora
oggi, riposano illustri personaggi a cui
folle di visitatori rendono omaggio. Nel-
la periferia Nord di Roma sulla via Fla-
minia è ubicato il Cimitero di Prima Por-
ta (o Flaminio) che con i suoi 170 etta-
ri di estensione è considerato il più
grande d'Italia ed un capolavoro di ar-
chitettura cimiteriale. Fra i personaggi
sepolti ricordiamo: Enrico Berlinguer,
Francesca Bertini, Rossano Brazzi,
Bombolo, Renato Carosone, Gino Cer-
vi, Corrado Mantoni (Corrado), Carlo
Dapporto, Aldo Giuffré, Sylvia Koscina,
Roldano Lupi, Domenico Modugno,
Paolo Panelli, Alberto Rabagliati, Re-

Luoghi della memoria: i cimiteri monumentali italiani
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

nato Rascel, Stefania Rotolo, Gigi Sa-
bani, Enrico Maria Salerno, Bice Valori
ecc. Nel Cimitero del Verano riposano:
Vittorio De Sica, Aldo e Lella Fabrizi,
Alberto Sordi, Eduardo e Peppino De
Filippo, Clara Petacci, Anna Magnani,
Roberto e Renzo Rossellini, ecc.
Nel quartiere Testaccio (Roma) è ubi-
cato il Cimitero Acattolico che accoglie:
i resti di due scrittori romantici inglesi
John Keats e Percy Bessy Shelly, Re-
nato Salvatosi, Le ceneri di Antonio
Gramsci ecc. A Napoli nel Cimitero del
Pianto riposano: Totò, Enrico Caruso
Nino e Carlo Taranto, Dolores Palum-
bo, Eduardo Scarpetta ecc mentre nel
Cimitero di Poggioreale (Napoli) ripo-
sano: Benedetto Croce, Salvatore Di
Giacomo, E.A. Mario, Ernesto Murolo,
Ernesto Tagliaferri, Ferdinando Pala-
sciano, Francesco De Sanctis, Raffae-
le Viviani, Giuseppe Anepeta, Vincenzo

Gemito, Ferdinando Russo Vittorio Pa-
risi, Carlo Pisacane, Saverio Merca-
dante Mario Abbate, Anna Fougez, e
Lidia Jonson due artiste napoletane del
Café Chantant ed infine Libero Bovio
con sua moglie e sua figlia. Sul marmo
che custodisce i resti di Bovio è scritto:
"Marì dingello a Napule ca l'aggio vulu-
ta bene comm'a te". 
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Una corrispondenza da Bologna
Alfonso Di Nardo  nostro assiduo lettore

Se un giorno mi vedrai
vecchio: se mi sporco
quando mangio e non ri-
esco a vestirmi... abbi pa-
zienza, ricorda il tempo
che ho trascorso ad inse-
gnartelo. 

Se quando parlo con te ri-
peto sempre le stesse cose,
non mi interrompere...
ascoltami, quando eri piccolo dovevo rac-
contarti ogni sera la stessa storia finché non
ti addormentavi. 
Quando non voglio lavarmi non biasimarmi
e non farmi vergognare... ricordati quando
dovevo correrti dietro inventando delle scu-
se perché non volevi fare il bagno. 

Quando vedi la mia ignoranza per le nuove

Lettera di un padre al figlio 
fonte non specificata

TERMOIDRAULICA ZAMBARDINO
di Antonio Zambardino

Via Luciani (a mt. 50 dalla chiesetta) Vitulazio (CE) - T el. 0823 990462 - Email: termoidraulicazambardino@live.it
vendita caldaie Climatizzatori Accessori da bagno 

Rubinetteria Radiatori Materiale x impianti idraulici 

preventivi e sopralluoghi gratuiti
Serietà negli impegni - Professionalità e...RISP ARMIO

tecnologie, dammi il tem-
po necessario e non guar-
darmi con quel sorrisetto
ironico; ho avuto tutta la
pazienza per insegnarti
l'abc; Quando ad un certo
punto non riesco a ricorda-
re o perdo il filo del discor-
so... dammi il tempo neces-
sario per ricordare e se non
ci riesco non ti innervosire:

la cosa più importante non è quello che dico,
ma il mio bisogno di essere con te ed averti li
che mi ascolti. 

Quando le mie gambe stanche e doloranti
non mi consentono di tenere il tuo passo non
trattarmi come fossi un peso, vieni verso di
me con le tue mani forti nello stesso modo
con cui io l'ho fatto con te quando muovevi i

tuoi primi passi. 

Quando dico che vorrei essere morto... non
arrabbiarti, un giorno comprenderai che cosa
mi spinge a dirlo. Cerca di capire che alla
mia età non si vive, si sopravvive. 

Un giorno scoprirai che nonostante i miei er-
rori ho sempre voluto il meglio per te che ho
tentato di spianarti la strada. Dammi un po'
del tuo tempo, dammi un po' della tua pazien-
za, dammi una spalla su cui poggiare la testa
allo stesso modo in cui io l'ho fatto per te. 

Aiutami a camminare, aiutami a finire i miei
giorni con amore e pazienza in cambio io ti
darò un sorriso e l'immenso amore che ho
sempre avuto per te. 

Ti amo figlio mio.

Pensieri di sempre, ricordi indelebili.
Sono sempre lì le dolci colline ed il maestoso convento
sul Monte Rageto. (Foto)
Ricordo i sereni campi che vanno verso il lontano fiume
ed il cielo sempre azzurro dei giorni di festa. Ricordo vi-
si stanchi che ritornavano al calar della sera, precoce-
mente invecchiati e lacerati dal duro lavoro. E mi sov-
vengono le lunghe camminate in compagnia di cari ami-
ci a sentire il fluire delle stagioni, a guardare la terra ed
il cielo, gli alberi di nuovo vestiti e l'erba in fiore . 
La stagione delle foglie morte è triste, mentre la lumi-
nosa primavera è serenamente felice, ma tutte le sta-
gioni sono belle al mio paese. Sento il profumo delle
stagioni ed il respiro del tempo che sollecita la vita.
Ogni casa mi è cara, le conosco tutte, specialmente le
più povere, quelle in cui si urla di più, quelle in cui man-
ca il pane di ogni giorno, quelle destinate al chiasso ed
al pianto. 
Gente del mio paese dall'animo lacerato da antiche pri-
vazioni , gente destinata a sopportare la protervia di chi
non vuol capire. Gente dai pochi sorrisi e dagli stanchi
pensieri, gente del mio tempo senza nessuna storia,
senza più memoria, sempre alla ricerca di un giorno
generoso che passa indifferente lontano. Gente così
chiassosa, così invadente, così povera. Gente dei cam-
pi dallo sguardo sereno e la scorza del tempo stampata

sul volto. Hanno il
passo pesante di
corpi massicci in
vestiti di festa e
l'andare goffo ed
impacciato. Il la-
voro dei giorni
afosi li cuoce al
sole dell'estate,
mentre anticipano
il grano per il pane
di tutti i giorni. So-
lo la domenica ve-
nivano in paese
per una partita a
carte chiassosa fina alla sera. Le mani rese ruvide dal-
la zappa e dall'aratro, stringono le carte con poca ac-
cortezza. I contadini non rifiutano e non sprecano
niente e per tale virtù sono considerati avari ed egoi-
sti. Ma non è vero perché essi, per loro natura, tendo-
no a conservare ogni cosa. Sono rispettosi con tutti e
verso la terra che amano intensamente. Niente è spre-
cato da loro perché tutto ha un costo, un sacrificio. Al
contadino spettano i favori degli uomini giusti ed il sor-
riso di DIO. Gente mia, della mia terra, dei miei affetti
restate sempre con me, io vi ricordo e vi amo. 



mento ai solo controlli di legit-
timità, ma con riferimento an-
che ai controlli di più ampia e
diversa natura. Quindi, ad
esempio, la presenza di diritto
del rappresentante del comu-
ne (il Sindaco) alle riunioni del
consiglio direttivo a espres-
sione di un potere di vigilan-
za. fatto che il rappresentante
sia privo del diritto di vote non è incom-
patibile con il potere di vigilanza, in
quanto questo potere si esercita anche
attraverso la conoscenza dell'andamen-
to della gestione che la presenza del
rappresentante del Comune consente di
realizzare. La sovvenzione da parte, del
Comune alla Pro Loco può consistere
anche solo nell'utilizzo dei beni, servizi e
impianti dell'Ente Comune. A Lei non
sfugge che con delibera di Giunta Co-
munale n. 86 del 10/05/2007 viene auto-
rizzato il trasferimento della sede dell'as-
sociazione Pro Loco in un locale, anche
se condiviso con altre associazioni, pa-
gato dal comune. A nulla rilevando, poi,
l'esibizione del consuntivo della gestione
dell'Estate Pignatarese. Tanto basta per
configurare la paventata incompatibilità
e, ove non rimossa, potrebbe integrare il
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Colpa delle stelle
Alessia Di Nardo - Laureanda in Lettere Moderne c/o Università “La Sapienza” di Roma

“Colpa delle stelle” (titolo
originale “The Fault in Our
Stars”) è un film di Josh
Boone uscito nelle sale ita-
liana lo scorso 4 settembre
e tratto dall’omonimo ro-

manzo di John Green del 2012. I prota-
gonisti sono Hazel Grace Lancaster
(Shailene Woodley) di 17 anni e Augu-
stus "Gus" Waters (Ansel Elgort) di 18;
Hazel lotta da anni contro il cancro ai
polmoni e riesce ad andare avanti grazia
ad un farmaco sperimentale, mentre a
Gus hanno amputato una gamba a cau-
sa di un cancro alle ossa. I due ragazzi
si conoscono alla riunione di un gruppo
di supporto per sopravvissuti al cancro

ed iniziano un’amicizia spe-
ciale, che ben presto si tra-
muterà in amore, nonostan-
te i tentativi di Hazel di te-
ner lontano Gus per non
farlo soffrire (“Io sono una
mina vagante e presto
esploderò”). Poiché la Fon-
dazione dei Geni offre a tut-
ti i malati terminali di realiz-
zare il loro ultimo desiderio
e poiché Hazel lo ha già usato, Gus uti-
lizza il proprio per portare Hazel ad Am-
sterdam ed incontrare Peter Van Houten,
l’autore del suo libro preferito “Un’afflizio-
ne imperiale”, ma il viaggio si rivelerà
pieno di sorprese. Josh Boone porta sul

grande schermo una storia d’a-
more unica, che alterna la risata
alle lacrime per un mix che re-
gala grandi emozioni. Una delle
frasi più belle del film è quella
che dice Hazel a Gus: “Mi hai
dato un per sempre nei miei
giorni contati ed io non so dirti
quanto ti sia grata per la nostra
piccola infinità”. Una frase che
riassume tutto il film, che ci fa ri-

flettere e ci fa comprendere come le no-
stre preoccupazioni quotidiane appaiano
banali dinanzi a storie come questa, di-
nanzi a due ragazzi che vivono una sto-
ria d’amore adolescenziale con la paura
di poter morire da un momento all’altro!
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Lettera del Sindaco al presidente della Pro loco
Paolo Fasulo - Collaboratore da Bellona

Il Prof. Raimondo Cucca-
ro, Sindaci di Pignataro,
scrive al presidente della
Pro loco 'Pinetarium' Gior-
gio D'Angelo in riferimento
alle dimissioni di Daniele
Luigi Palumbo. "Riguardo

alla Sua missiva del 8 settembre, spiace
dover prendere atto che le dimissioni del
consigliere Palumbo, da vice presidente
della Pro loco e da componente del con-
siglio di amministrazione, lasciano un
vuoto certamente rilevante nella presti-
giosa e intensa attività sociale svolta per
la comunità di Pignataro. Quale membro
di diritto del consiglio di amministrazione
della Pro Loco, mi scuso con Lei per la
Sua indiscussa, infinita disponibilità
umana e con tutti i componenti a soste-
nitori dell'associazione da Lei prestigio-
samente diretta per averLe creato la og-
gettiva difficoltà. Ma una precisazione è
doverosa per giustificare la legittimità
della mia sofferta richiesta volta alla ri-
mozione della presunta incompatibilita.
In particolare faccio rilevare che la Su-
prema Corte di Cassazione ha statuito
che il termine di vigilanza deve essere
interpretato nella sua accezione più alta,
quindi non in modo limitativo con riferi-

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
L’esperienza nell’interesse  dei Clienti

fumus di un reato in primis del
Sindaco. Non è pensabile par-
lare di un'ipotesi di subalternità
dell'associazione all'Ente Co-
mune, non è giusto confondere
il principio di incompatibilità
configurabile nella fattispecie
sopra delineata con l'assoluta
piena autonomia gestionale e
funzionale che mai nessuna

amministrazione comunale ha inteso o
intende mortificare. Anzi mi corre l'obbli-
go, dopo aver ringraziato il consigliere
Palumbo Luigi per la sua sensibilità e per
l'impegno profuso per il bene comune sia
da assessore che da consigliere, di rin-
graziare, a nome mio personale e del-
l'amministrazione comunale tutta, che mi
onoro di rappresentare, Giorgio D'Ange-
lo, che ha gestito egregiamente il pro-
gramma dell'Estate Pignatarese anche
senza la doverosa presenza e sostegno
degli amministratori di maggioranza.
Con rinnovata stima mi auspico, nell'otti-
ca di una leale cooperazione e collabo-
razione, di rinverdire un rapporto sinergi-
co con la sua Associazione, la quale van-
ta miglior merito verso la comunità ri-
spetto a tutte le incomprensioni e gli er-
rori politici messi insieme".

Pignat aro
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Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965180
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Emergenza Infanzia 114
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 0823 966163 
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-967528/29

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V. Italia - 0823
879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823
843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823

845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua - Turno festivo e prefestivo 
27.09 - Apostolico
28.09 - Russo
04.10 - Russo
05.10 - Tartaglione
11.10 - Apostolico 
12.10 - Corvino
18.10 - Costanzo
19.10 - Russo
25.10 - Tartaglione
26.10 - Apostolico

S. Maria C. V. - Turno notturno 
Settembre 2014

26 Antonone
27 Bovenzi
28 Salsano
29 Simonelli
30 Beneduce

Ottobre 2014 
1 Tafuri
2 Iodice
3 Bovenzi
4 Beneduce
5 Merolla
6 Simonelli 
7 Salsano
8 Iodice
9 Bovenzi
10 Beneduce
11 Tafuri
12 Antonone
13  Tafuri
14 Iodice
15 Merolla
16 Bovenzi
17 Salsano
18 Merolla
19 Simonelli 
20 Antonone
21 Simonelli 
22 Beneduce
23 Tafuri
24 Iodice
25 Antonone
26 Beneduce
27 Merolla
28 Bovenzi
29 Salsano
30 Antonone
31 Simonelli

Avis
Calendario delle raccolte 2014

Bellona 
Ottobre 1 1 e 12
Novembre 22 e 23
Dicembre 13 e 14  

Formicola
Dicembre 7

Grazzanise
Ottobre 26

Liberi 
Settembre 28

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

In vigore fino al 13 dicembre 2014
06,32 S. Angelo in F. 07,30 na c.le
07,03 S. Angelo in F 08,03 na c.le
09,11 S. Angelo in F 10,05 na c.le
12,24 S. Angelo in F 13,10 na c.le
13,53 S. Angelo in F 14,45 na c.le
15,01 S. Angelo in F 15,50 na c.le
15,59 S. Angelo in F 16,48 na c.le

18,15 S. Angelo in F 19,05 na c.le
Napoli - S. Angelo in Formis

07,47 na c.le 08,39 S. Angelo in F
11,50 na c.le 12,43 S. Angelo in F
12,16 na c.le 13,18 S. Angelo in F
14,25 na c.le 15,24 S. Angelo in F
15,33 na c.le 16,25 S. Angelo in F
16,50 na c.le 17,43 S. Angelo in F
17,52 na c.le 18,49 S. Angelo in F
19,50 na c.le 20,45 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 178097

Ritorner emo in edicola 
31 ottobre 2014
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La collaborazione a quest a testata
consente l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

Questa rivista è anche su 
www.deanotizie.it

Lo zucchero e non il sale, sarebbe
la causa ipertensione arteriosa.
La chiave per evit are la pressione
sanguigna sarebbe abbattere le
quantità di zucchero non (solo) di
sale, ha rivendicato un nuovo stu -
dio. Nuovamente nel mirino degli
scienziati le bevande dolcificate.

Le collaborazioni
sono a titolo 

gratuito
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Strada Provinciale 333 Km. 31 
Loc. Ferranzano Bellona - Caserta

Tel. 0823-965052
Fax 0823-967800

email - info@mangimifusco.it
web - www.mangimifusco.it

FUSCO Srl 
Produzione e commercio

mangimi - cereali
concimi - semi

PUNTO  VENDITA FUSCO  STORE
Zootecnia - Pet Food

Agricoltura - Giardinaggio
Fitofarmacia - Spazio casa

Ogni mese il punto vendita Fusco S tore pubblicizza le of ferte con un depliant. Richiedetelo in sede
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De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

AUTAUTOSCUOLAOSCUOLA CUCCARO 2CUCCARO 2
Autoscuola di nuova generazione

Nuova sede - Nuove of ferte
Via Perlasca 
Bellona (CE)

(Via Perlasca è la strada che collega V ia
Vinciguerra di Bellona con 

via Cimitero vecchio di V itulazio)


